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zone montane (fonte: Eurostat)
•Italia 66,0%
•Francia 20,6%
•Germania     11,8%
•UE 32,6%
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superficie forestale

la questione forestale 
in Italia è una 

questione montana  
e, soprattutto ma non solo, una questione 

delle aree interne dell’Appennino

«circa la metà delle produzioni selvicolturali del nostro 
Paese proviene da superfici boschive di montagna»



• foreste 65% in aree 
montane (di cui circa la 
metà oltre 900 m slm) Italy Mountain

(above 900 m)
% in 

mountain
Mha Mha %

Forest 8,759,200 3,042,276 34.7
Other woodlands 1,708,333 274,508 16.1
Total 10,467,533 3,316,784 31.7



✓ elevata diversità specifica: 117 specie 

arboree (70% di quelle presenti a 

livello europeo)

✓ le specie più rappresentate: faggio, 

abete rosso, castagno, cerro

18%

15%

8%

8%



➢ boschi in massima parte di 

origine naturale e gestiti 

mediante rinnovazione 

naturale

➢ rimboschimenti pari a circa 

0.6 M ha, 7% (la maggior 

parte con specie autoctone)

➢ piantagioni da legno =  

circa 0.1 M ha, di cui oltre la 

metà è pioppicoltura 

specializzata



✓ negli ultimi decenni è avvenuta una profonda 
trasformazione del settore forestale: nuove funzioni e 

ruoli produttivi e sociali hanno determinato una crescita 
dell’importanza, ma anche della complessità

 

✓ si è consolidata la prospettiva di una 
GESTIONE SOSTENIBILE del patrimonio 

forestale
 

✓ multifunzionalità: tutela dell’ambiente, 
rispetto delle esigenze sociali, efficienza 

economica



✓ 100% dei boschi è 

soggetto a vincolo 

paesaggistico

✓ 87% dei boschi è 

soggetto al vincolo 

idrogeologico

✓ circa 1/3 della 

superficie boschiva è 

in aree designate 

per la conservazione 

della natura 

(Parchi, riserve 

naturali, rete 

europea Natura 

2000), uno dei Paesi 

europei con la più 

alta incidenza di 

foreste con vincolo 

naturalistico



superficie forestale: oltre 11 milioni di ettari

la più grande infrastruttura verde in 
Italia (circa 40% del territorio nazionale; circa 

2000 m2 di bosco per ogni abitante)

costante aumento di 
superficie forestale 

(oltre 500-1000 m2 in più ogni minuto 
= in 15 min, oltre 2 campi di calcio!)



✓ numero di alberi = 12 miliardi 
(circa 200 alberi per abitante)

✓ volume della massa legnosa = 
1.500 M m3 (in media, circa 
165 m3 per ettaro;  circa 25 
m3 per abitante; in aumento)

✓ carbonio nel soprassuolo = 
570 M t

✓ carbonio nel suolo = 808 M t

costante 

aumento della 

consistenza e 

della qualità 

ambientale 
dei boschi 

italiani
(Comitato Capitale Naturale, 

2021 - Ministero 

dell’Ambiente)



✓ incremento corrente annuo di volume 

legnoso (lordo) = 37,8 M m3 (4,2 m3 per 

ettaro per anno)

✓ perdite naturali (mortalità) = 12%

in media, un ettaro di bosco in Italia assorbe circa 6 tonnellate di anidride 

carbonica e restituisce all’atmosfera circa 4,5 tonnellate di ossigeno all’anno



- biomassa complessiva (+18%)

- volume legnoso a ettaro (+20 m3)

- stock di C (+160 M t)

- legno morto (6.6 m3 ha)

- ………

dinamiche legate a:

✓tutela del valore multifunzionale delle foreste

✓processo generalizzato di relativo «invecchiamento» collegato alla relativamente 

ridotta dinamica dei prelievi di legname e, in vari casi, all'allungamento dei cicli 

colturali

✓ «abbandono» : su quasi il 40% delle superfici boschive non si registra alcun  

intervento (3 M ha di boschi in  aziende censite nel CGA)

✓….

costante aumento della consistenza e della 

qualità ambientale dei boschi italiani

→ sostenibilità della 
gestione forestale in Italia

INFC



✓crescente richiesta delle cosidette utilità ecosistemiche e beni ambientali 

→ difficoltà a internalizzare il valore di questi beni e servizi



l’attivazione dei sistemi di pagamento delle utilità
ecosistemiche (PSE, v. L. 221/2015) forniti dalla

foresta (v. TUFF, art. 7 commi 8 e 9) rimane a uno 
stadio iniziale nella massima parte delle Regioni

Prodotti (semi) 
naturali 

(sughero, tannino, 
resine, funghi, 
tartufi, pinoli, 

piante aromatiche 
e medicinali, …)

Benefici socio-culturali
(Attività turistiche, ricreative, educative, culturali, sportive, di green care, …)

Benefici di regolazione
(ciclo del carbonio, dell’acqua, protezione del suolo e della biodiversità, ,,,)

Attività indotte dal sistema
(vivaismo forestale, macchine lavorazione legno, vendita al dettaglio,

servizidi progettazione e consulenza, … )

Fatturato:
2,7+34,2+29,4 =
66,3 Mld €

Addetti:
33.100+254.300+95.100 
=
382.500

Dati: ISTAT (NACE: 2, 16+31, 
17)

Attività di 
supporto 
(formazione, 

ricerca, assistenza 
tecnica, 

comunicazione, di 
incentivazione e 

controllo, …)



carbon farming

• con il D.L. n. 13/2023, è stato istituito presso il CREA il Registro pubblico 
dei crediti di carbonio generati su base volontaria dal settore agroforestale 
nazionale
• in questo Registro possono essere iscritti, su richiesta di proprietari o gestori di 
superfici agroforestali, crediti di carbonio quantificati secondo specifiche Linee Guida e 
certificati da organismi certificatori accreditati ad Accredia, da utilizzare, o vendere, sul 
mercato volontario nazionale per compensare le emissioni proprie o di terzi (per la 
sezione del Registro riguardante il settore forestale, le Linee Guida sono state 
approvate dal Tavolo di filiera legno del MASAF)



✓ prelievo legnoso annuo pari a 

meno del 40% dell'incremento 

annuale netto di massa legnosa

✓ tasso medio globale di prelievo per ettaro: in media, circa 1,5 m3 per 

ettaro, il tasso di prelievo più basso dell’Europa continentale

▪ nel complesso, non esiste 

un problema di 

sovrautilizzazione dei 

boschi italiani per la produzione 

di materia prima legno



la sostenibilità dei prelievi va anche valutata in 
relazione alla recente maggior frequenza di eventi 
estremi:

• Vaia 2018 (10,2 M m3)

• incendi 2021: 170.000 ha (8-10 M m3)

• 2021-24: bostrico (quasi come Vaia)

• 2023-24: 2 + 1 alluvioni in Emilia-Romagna
•



produzione nazionale:

✓ 20% legname a uso industriale (incluso pioppo)

✓  80% legna per bioenergia



✓ pianificazione forestale a scala aziendale = 15%

✓ foreste con gestione certificata (PEFC, FSC) = 9%



la questione fondiaria



la questione fondiaria: res nullius?



→ meccanismi di gestione associata/gestione compartecipata/gestione 
collaborativa/sostituzione temporanea della proprietà

il mancato esercizio della proprietà su di un bene, il suo 
abbandono possono considerarsi condotte antisociali e, pertanto, 

determinare una sopravvenuta mancanza di legittimazione alla 
titolarità o all’esercizio del diritto di proprietà

S. Rodotà, 1960



si stanno affacciando anche
nel nostro Paese interessanti
esperienze di gestione
collaborativa: un 
esempio recente è il forest 
sharing, marchio italiano
registrato a livello europeo



✓ in montagna presenza
importante di proprietà
forestali pubbliche
(prevalentemente comunali, 
oltre il 70%), in genere con 
dimensione sufficiente (>300-
400 ha, in molti casi anche di 
qualche migliaia di ettari) per 
attivare economie di scala

✓ la estensione complessiva e la dimensione media di 
molte proprietà forestali montane, soprattutto pubbliche, 

può consentire una efficace gestione economica di una 
importante parte di questa superficie boschiva

✓in montagna la produzione legnosa è svantaggiata dalla 
morfologia del territorio e dalle difficoltà di esbosco, ma le 

modalità di accrescimento e la presenza di specie a 
legname pregiato possono permettere di ottenere 

assortimenti legnosi che alimentano, nei distretti più vocati, 

filiere interessanti dal punto di vista economico



24

economia lineare
(fuel-based economy)

bioeconomia circolare
(green, bio-based economy)

le produzioni selvicolturali possono rappresentare uno dei settori più dinamici della 
green economy nella montagna italiana, in grado di contribuire in modo significativo alla stabilizzazione 

delle popolazioni e alla limitazione di ulteriori processi di abbandono della gestione attiva del territorio



settore forestale e (bio)economia circolare in Italia

✓secondo la Strategia Italiana per la Bioeconomia il valore della bioeconomia nel 
nostro paese è stato stimato in circa 254 miliardi di € e 1,6 milioni di posti di lavoro 

✓ il settore foresta-legno rappresenta circa il 16% del totale in valore e il 25% in
termini occupazionali 



non solo 
legno....



✓ il valore annuo della produzione commercializzata
di prodotti non legnosi dai boschi italiani è pari a 
circa 220 milioni di euro

✓ impatto economico fondamentale per le 
popolazioni che vivono vicino alle foreste, 
soprattutto in aree montane

✓ talvolta il valore dei PNL supera di gran lunga
quello del legname prodotto



marketing territoriale

✓ sviluppo rurale: turismo 
ricreativo,  turismo eno-
gastronomico 



consolidamento delle innovazioni di processo 
e servizi di supporto alle imprese



smart forest: filiera legnosa a tracciabilità spinta

tag RFID1 alla 
martellata 
georeferenziazione 
e info del soggetto 
primario lettura RFID1 e nuovi RFID2, 

archiviazione dati 
assortimento associati a in 
remoto a RFID1

lettura RFID2
 in segheria 
(+info RFID1)

printing tag NFC/barcode
/QRcode su semilavorati

lettura Tag, verifica flussi,
orientamento produttivo

trasporto

MARTELLATA
→ RFID 1 coordinate, specie, d, m3  stimati
TAGLIO
→ RFID 2 su albero a terra, toppi: associazione alla pianta 

madre d, lunghezza
PRIMA TRASFORMAZIONE
→ barcode o Qrcode o tag NFC su semilavorati : 

associazione pianta madre, info su azienda, processo 
di lavorazione, emissioni 

SECONDA TRASFORMAZIONE
→ barcode o Qrcode o tag NFC su prodotti finito: 

associazione a pianta madre, info su azienda, 
processo di lavorazione, emissioni 

tag NFC/barcode
/QRcode su 
prodotti finiti

Consumatore



lamellare di castagno per uso strutturale
pavimentazioni per esterno con 
specie del territorio nazionale

X-LAM o comunque prodotti con legno 
incollato: colle biocompatibili, sistemi ad 
incastro, legno frizionato 

prodotti a base di farina di legno da 
scarti di lavorazione (es. wpc); 
stampa 3D

innovazioni di prodotto
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nuove possibilità applicative: 

tessile, prodotti bioplastici, 

imballaggi intelligenti, ecc.

sedia in bioplastica e legno di quercia (designer 
francese Jean Louis Iratzoki, azienda Alki)



• la Strategia Forestale 
Nazionale (SFN) per il 
settore forestale e le sue filiere è 
il documento strategico di 
indirizzo nazionale a supporto 
delle Amministrazioni centrali e 
di quelle regionali e delle 
Province autonome, previsto 
all'art. 6, comma 1, del decreto 
legislativo 3 aprile 2018 n. 34 
(TUFF)



… il bosco è sempre più il luogo elettivo in cui i progetti di 
conservazione e valorizzazione delle risorse ambientali 

possono incontrare l’economia della montagna …



i proprietari di boschi e gli operatori devono essere concretamente messi nelle 
condizioni di accettare le sfide che provengono dai mutamenti sociali, 

economici e culturali degli ultimi decenni

→ comunicare la “mission” della gestione forestale



→ ruolo dell’associazionismo in termini di 
animazione e responsabilizzazione della società 
civile

particolarmente opportuna la 
promozione di azioni di 

sensibilizzazione, oltre che di 

sviluppo tecnico-scientifico e di 
trasferimento dell’innovazione



piermaria.corona@crea.gov.it
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